
 

 

 

REGOLAMENTO A.L.I.Ce. Italia – 2021 

 

ARTICOLO 1 – FINALITA’ 

Il presente Regolamento completa ed attua le norme contenute nello Statuto di A.L.I.Ce. 
Italia ODV approvato dall’Assemblea Straordinaria di A.L.I.Ce. Italia in data 11 Maggio 
2019. 

ARTICOLO 2 – DENOMINAZIONE, USO DELL’ACRONIMO E SIMBOLO 

L’ASSOCIAZIONE LOTTA ALL’ICTUS CEREBRALE ITALIA ODV, con acronimo A.L.I.Ce. 
Italia ODV, anche scritto ALICE ITALIA ODV, è una Federazione costituita da autonome 
Associazioni regionali che perseguono gli obiettivi di cui all’art. 2 dello Statuto nazionale e 
che si impegnano a rispettarne i dettami e il presente Regolamento. 

Per la costituzione di una Associazione A.L.I.Ce. (regionale, provinciale, cittadina o altro) 
così come per l’uso della denominazione e del simbolo, è necessario che l’Associazione 
nascente abbia uno Statuto conforme a quello di A.L.I.Ce. Italia ODV, persegua gli stessi 
obiettivi e, qualora lo ritenesse necessario, provveda alla redazione di un regolamento 
interno compatibile con quello nazionale.  

ARTICOLO 3 – ASSOCIAZIONI REGIONALI MEMBRO 

Per potersi associare ad A.L.I.Ce. Italia ODV le Associazioni regionali interessate devono 
trasmettere domanda come da allegato n. 1 al Presidente nazionale, allegando ad essa i 
seguenti documenti: 

- copia dello Statuto e dell’Atto Costitutivo dell’Associazione Regionale; 
- copia del Regolamento interno (ove redatto); 
- un programma di massima delle attività svolte o che intende svolgere; 
- elenco delle cariche sociali; 



- elenco dei soci volontari e dei soci sostenitori iscritti all’Associazione, completi di 
certificazione del Presidente dell’Associazione stessa attestante il rispetto della 
normativa sulla tutela della privacy; 

- copia del bilancio annuale preventivo (ove redatto) e consuntivo 
- copia della quietanza di assicurazione obbligatoria per i volontari attivi. 

La domanda deve essere sottoscritta dal rappresentante legale dell’Associazione. 

Dai documenti presentati deve risultare con chiarezza che l’Associazione richiedente 
possiede i requisiti richiesti sia dallo Statuto sia dal Regolamento di A.L.I.Ce. Italia ODV e 
che si impegna a rispettarne i dettami. 

Il Consiglio Direttivo nazionale delibera sull’ammissione nella prima seduta successiva al 
ricevimento della domanda. 

Qualora venisse stilato un Regolamento successivamente alla presentazione della 
domanda di ammissione ad A.L.I.Ce. Italia ODV, questo dovrà essere trasmesso, entro 
dodici mesi. 

ARTICOLO 4 – DOVERI DEI MEMBRI 

Le Associazioni regionali membro di A.L.I.Ce. Italia ODV hanno il dovere di: 

- tenere regolari verbali delle riunioni degli organi dell’Associazione stessa e 
dell’Assemblea delle Associazioni A.L.I.Ce. attive sul proprio territorio regionale, 
nonché produrne copia, anche sintetica, su richiesta degli organi direttivi di 
A.L.I.Ce. Italia ODV; 

- partecipare alle iniziative organizzate dagli organi collegiali nazionali, o fornire 
comunicazione scritta della mancata adesione, entro i tempi di volta in volta richiesti 
dagli organi collegiali stessi; 

- comunicare al Presidente nazionale o suo delegato le iniziative e le manifestazioni 
locali di particolare rilievo. Quelle per le quali si chiede ad A.L.I.Ce. Italia ODV di 
offrire visibilità a livello nazionale o internazionale dovranno essere trasmesse 
almeno un mese prima della data dell’evento stesso; 

- comunicare entro 30 giorni al Presidente nazionale o suo delegato le modifiche 
delle cariche associative, le variazioni di struttura ed organizzazione 
dell’Associazione, con relativa documentazione; 

- comunicare entro 30 giorni al Presidente nazionale o suo delegato le eventuali 
modifiche di Statuto; 

- tenere aggiornato il libro soci volontari e sostenitori; 
- trasmettere annualmente entro il 31 gennaio al Presidente nazionale o suo 

delegato, il numero dei soci iscritti al 31 dicembre dell’anno precedente, tramite 
qualsiasi mezzo di comunicazione di cui si abbia prova dell’avvenuta trasmissione 
(quali r.r.r., fax, email, ecc); 

- inviare annualmente al Presidente nazionale o suo delegato copia del contratto per 
la copertura assicurativa dei propri soci volontari, in conformità alla legislazione 
vigente, tramite qualsiasi mezzo di comunicazione di cui si abbai prova 
dell’avvenuta ricezione (quali r.r.r., fax, email, ecc.); 



- versare la quota associativa annuale ad A.L.I.Ce. Italia ODV. 

ARTICOLO 5 – PATRIMONIO 

Il patrimonio di A.L.I.Ce. Italia ODV è costituito da: 

- quote associative annuali delle Associazioni regionali membro; 
- quote derivanti da finanziamenti da parte di Istituti, Istituzioni o Enti, nazionali o 

internazionali, pubblici o privati, per lo svolgimento delle attività previste dallo 
Statuto e dal presente Regolamento; non possono far parte del patrimonio della 
Federazione finanziamenti da parte di Istituti, Istituzioni o Enti, pubblici o privati, a 
carattere locale (comunale, regionale, provinciale o altro), salvo autorizzazione 
specifica conferita dall’Assemblea regionale interessata; 

- lasciti e/o donazioni. 

L’Assemblea nazionale delibera l’accettazione di lasciti a favore di A.L.I.Ce. Italia ODV 
nonché delibera l’alienazione di beni mobili ed immobili di propria pertinenza di valore 
superiore ai 20.000,00 € (ventimila/00).  

Il patrimonio di A.L.I.Ce. Italia ODV dovrà coprire almeno le seguenti voci di spesa: 

- attivazione e gestione della segreteria nazionale (affitto, bollette e quant’altro 
necessario); 

- attivazione e gestione delle eventuali sedi operative e/o sedi di rappresentanza; 
- rimborso spese viaggio per le riunioni del Consiglio Direttivo e per partecipare agli 

incontri nazionali o internazionali dei membri del Consiglio Direttivo, qualora gli 
incontri prevedano la partecipazione attiva di A.L.I.Ce. Italia, vale a dire: interventi 
preordinati, presentazione delle attività dell’Associazione, ecc... Non è prevista la 
copertura economica per la partecipazione ad iniziative che vedono A.L.I.Ce. Italia 
come uditore, salvo non siano propedeutiche per l’attivazione di concrete 
collaborazioni future; 

- produzione di materiale divulgativo e informativo e costi di gestione di sito web e 
social di A.L.I.Ce. Italia; 

- organizzazione della Giornata Mondiale; 
- spese per la visibilità delle attività svolte da A.L.I.Ce. Italia ODV e dai suoi membri. 

ARTICOLO 6 – QUOTE ASSOCIATIVE 

Ogni Regione (leggi Associazione regionale o Assemblea delle Associazioni attive nella 
Regione) deve versare, entro e non oltre il 30 aprile di ogni anno solare, la quota 
associativa ad A.L.I.Ce. Italia ODV. La quota complessiva da ripartire per le singole 
Regioni deve essere indicata nel bilancio di previsione di A.L.I.Ce. Italia ODV. 

ARTICOLO 7 – COMPITI ISTITUZIONALI, ORGANI ASSOCIATIVI E STRUMENTI DI 
GOVERNO 

A.L.I.Ce. Italia ODV ha il compito di coordinare le attività delle autonome Associazioni 
A.L.I.Ce. regionali federate, con la finalità unica di perseguire gli scopi di cui all’art. 2 dello 
Statuto. 



Essa opera attraverso i suoi organi collegiali. 

Lo strumento operativo di governo di A.L.I.Ce. Italia ODV è il Consiglio Direttivo nazionale. 

ARTICOLO 8 – STRUTTURA E FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI ASSOCIATIVI 

Assemblea Nazionale 

L’Assemblea Nazionale di A.L.I.Ce. Italia si compone di UN volontario per ciascuna 
Regione, rappresentante delle realtà associative attive sul territorio regionale stesso, 
ciascuno con diritto ad un voto (da ora in avanti nominati “rappresentanti regionali”) ed è 
aperta a tutti i soci delle Associazioni A.L.I.Ce. aderenti ad A.L.I.Ce. Italia ODV, i quali 
possono assistere, con diritto di parola e senza diritto di voto.  

I rappresentanti regionali vengono eletti dalla Assemblea delle Associazioni attive su 
ciascun territorio regionale (d’ora in poi nominata “Assemblea Regionale”). L’Assemblea 
Regionale viene indetta dal Presidente dell’Associazione regionale membro (o dal 
Delegato regionale, nelle Regioni in cui l’Associazione regionale sia inesistente o 
l’Assemblea Regionale non sia regolarmente convocata dal Presidente), cui partecipano 
con diritto di voto tutti i soci che sono in regola con la quota di iscrizione annuale, così 
come documentato sui libri contabili e sui libri soci (d’ora in poi nominati “soci ordinari”). Si 
raccomanda la necessità di avere all’interno delll’Assemblea Regionale almeno una 
rappresentanza per ogni sede locale di  pertinenza. 

I rappresentanti regionali vengono eletti una volta ogni tre anni e sono investiti pienamente 
della delega conferitagli.  

Nell’Assemblea Nazionale i Rappresentanti regionali possono delegare il proprio voto; la 
delega deve essere firmata e inviata dal delegante al Presidente di A.L.I.Ce. Italia ODV o 
suo incaricato e, per conoscenza, al Delegato regionale, tramite qualsiasi mezzo di 
comunicazione di cui si abbia prova dell’avvenuta trasmissione (quali r.r.r., fax, email, 
ecc.). 

L’Assemblea Nazionale adotta le decisioni a maggioranza assoluta dei presenti e con voto 
palese che può essere fatto per appello nominale a discrezione del Presidente 
dell’Assemblea. Quando le votazioni riguardino le elezioni delle cariche sociali, 
l’Assemblea adotta il voto per scheda. Dei lavori dell’Assemblea Nazionale viene redatto 
verbale che sarà sottoscritto dal Presidente dell’Assemblea e dal Segretario verbalizzante. 
L’Assemblea Nazionale è convocata dal Presidente tramite qualsiasi mezzo di 
comunicazione di cui si abbia prova dell’avvenuta trasmissione (r.r.r., fax. email, ecc.). 
L’avviso di convocazione viene inviato alle Associazioni membro almeno quindici giorni 
prima della data fissata. 

La convocazione contenente l’ordine del giorno deve indicare sede, data, ora di inizio 
lavori sia per la prima che per la seconda convocazione. In caso di necessità, l’Assemblea 
può svolgersi non in presenza presso una sede ma in via telematica. In tal caso, il 
Presidente dovrà darne esplicita comunicazione nella convocazione, indicandone anche le 



modalità con le quali sarà svolta che dovranno sempre assicurare la possibilità di poter 
identificare i partecipanti.  

La convocazione dell’Assemblea elettiva degli organi collegiali deve inoltre contenere i 
criteri di composizione della commissione elettorale e di scelta degli scrutatori. 

All’inizio dei lavori l’Assemblea Nazionale elegge tra i delegati: 

- il Presidente 
- il Segretario. 

L’Assemblea elettiva stabilisce inoltre l’ora di inizio lavori e di chiusura delle votazioni per 
scheda. 

L’Assemblea nomina il Presidente e il Vice Presidente di A.L.I.Ce. Italia che resteranno in 
carica tre anni. In caso di riconferma del Presidente per un secondo mandato, si prevede 
l’affiancamento di un Vice Presidente che possa succedergli nel triennio successivo. Tale 
affiancamento sarà utile e auspicabile in modo tale da poter dare continuità ai lavori 
intrapresi dal Presidente in carica. 

 

Consiglio Direttivo 

Il Consiglio Direttivo di A.L.I.Ce. Italia ODV si compone di un delegato per ogni Regione. 
Questi sarà designato da ogni Assemblea Regionale tra i soci delle Associazioni attive in 
ciascun territorio regionale. La nomina dovrà essere depositata in sede di Assemblea 
Nazionale che provvederà poi all’elezione. Il rappresentante eletto da ciascuna Regione 
per far parte del Consiglio Direttivo nazionale dovrà essere scelto tra persone non 
appartenenti all’ambito sanitario onde evitare possibili conflitti di interesse. 

Il Consiglio Direttivo nazionale ottempera ai propri compiti mediante: 

- la determinazione dei piani di lavoro attuativi dei deliberati assembleari; 
- la promozione e l’istituzione di commissioni e/o gruppi di lavoro per lo studio di 

argomenti specifici e per l’organizzazione di attività di interesse comune; 
- l’attribuzione a singoli membri di specifici incarichi di attività; 
- l’organizzazione di incontri tra le Associazioni membro per favorire lo scambio di 

esperienze e la diffusione di nuove attività; 
- l’amministrazione del patrimonio. 

Delegato Regionale 

Il Delegato Regionale è il tramite formale tra il Consiglio Direttivo nazionale e le 
Associazioni territoriali.  

E’ quindi compito del Delegato Regionale: 

- svolgere le attività di cui è stato incaricato dal Direttivo; 



- diffondere alle Associazioni territoriali i verbali del Direttivo e dell’Assemblea 
nazionale; 

- essere portavoce al Direttivo circa le attività, le iniziative e le istanze delle 
Associazioni territoriali (regionali, provinciali, cittadine, comunali o altro); 

- vigilare sulle attività delle Associazioni territoriali anche ai fini della verifica 
dell’esecuzione dei deliberati nazionali; 

- convocare l’Assemblea delle Associazioni attive sul proprio territorio regionale nel 
solo caso in cui questa non sia regolarmente indetta dal Presidente 
dell’Associazione membro o nelle Regioni in cui l’Associazione regionale sia 
inesistente; 

- versare la quota associativa annuale ad A.L.I.Ce. Italia ODV. 

Il Delegato Regionale: 

- presiede e partecipa ad eventuali commissioni/comitati a lui affidati, presiede alle 
loro convocazioni e alla redazione dei relativi verbali, riferendo al Consiglio Direttivo 
nazionale; 

- attua i compiti specifici conferitegli dal Consiglio Direttivo nazionale; 
- mantiene il collegamento con le Associazioni territoriali attive sul proprio territorio 

regionale; 
- promuove la costituzione e il funzionamento del coordinamento regionale delle 

Associazioni A.L.I.Ce. attive sul territorio regionale. 

Il Delegato Regionale viene eletto ogni tre anni dall’Assemblea Regionale o 
dall’Assemblea delle Associazioni attive nella Regione, che ne dovrà dare comunicazione 
in sede di Assemblea Nazionale. La carica può essere cumulativa con altre. Nel caso in 
cui l’elezione non dovesse per qualsiasi motivo accadere, Il Delegato Regionale viene 
nominato dal Consiglio Direttivo con il compito, oltre che di promuovere il funzionamento 
del coordinamento regionale delle Associazioni A.L.I.Ce. attive sul territorio regionale, 
anche di convocare l’Assemblea Regionale per la nomina del Delegato Regionale. Con la 
nomina di quest’ultimo da parte dell’Assemblea Regionale, il Delegato Regionale nominato 
dal Consiglio Direttivo decade dall’incarico. 

Comitato Esecutivo 

Nel caso venga nominato, il Comitato Esecutivo è composto dal Presidente, dal Vice 
Presidente e dal Tesoriere di A.L.I.Ce. Italia e può essere affiancato da altri tre 
componenti esperti, possibilmente espressione delle diverse aree geografiche del paese 
(Nord, Centro, Sud e Isole), le cui associazioni di provenienza siano in regola con la 
normativa vigente del Terzo Settore e previo accordo con le sedi Regionali di pertinenza. Il 
ruolo di questo organo sarà quello di collaborare attivamente con il Presidente e assumere 
impegni o responsabilità affidate dal Presidente e/o dal Consiglio Direttivo.  

ARTICOLO 9 – ISTITUZIONE DI SEDI OPERATIVE ED UFFICI DI RAPPRESENTANZA 

Il Consiglio Direttivo nazionale, previa approvazione da parte dell’Assemblea nazionale, 
può istituire sedi operative e uffici di rappresentanza di A.L.I.Ce. Italia ODV in Italia o 
all’estero. 



L’ufficio è affidato a persona scelta dal Consiglio Direttivo. Questi opera alle dirette 
dipendenze della Presidenza e ha il compito di mantenere i rapporti tra A.L.I.Ce. Italia 
ODV e altre Istituzioni e di svolgere le attività di rappresentanza a livello locale secondo le 
decisioni assunte dal Consiglio Direttivo, al quale il Rappresentante risponde. 

In nessun caso il numero delle sedi operative e degli uffici di rappresentanza in Italia può 
essere superiore a tre (uno per macro area: Nord, Centro, Sud e Isole). 

Le spese di attivazione e gestione delle sedi e degli uffici sono parte integrante del bilancio 
di A.L.I.Ce. Italia ODV. 

ARTICOLO 10 - PERDITA DELLA QUALITA’ DI ASSOCIATA 

La qualità di membro viene persa dalle Associazioni regionali membro nei casi previsti 
dall’art. 3 dello Statuto, oltre che nel caso di mancata trasmissione, entro un anno, della 
documentazione prevista all’art. 3 del presente Regolamento. 

ARTICOLO 11 - IL COMITATO TECNICO SCIENTIFICO - CTS 

Il Consiglio Direttivo può nominare un Comitato Tecnico Scientifico (CTS), a carattere 
consultivo, in merito alle attività scientifiche e culturali della Federazione; durerà in carica 
per il periodo di tempo previsto nell’art. 14 dello Statuto di A.L.I.Ce. Italia ODV e svolgerà 
la propria attività a titolo gratuito. Per quanto attiene ai rimborsi spese, vale quanto stabilito 
nell’art. 5 dello Statuto. 

Struttura del CTS 

Essa scaturisce da quanto disposto dallo Statuto di A.L.I.Ce. Italia (vedi art. 14 dello 
Statuto). 

Si richiede a ciascun candidato la presentazione del curriculum e, in relazione alle funzioni 
del CTS, anche un’adeguata visibilità e referenzialità a livello delle Istituzioni sanitarie 
regionali/nazionali. 

Il CTS nomina al suo interno un Coordinatore/Presidente il quale convoca le riunioni del 
CTS stesso e firma i verbali. A questi si affiancherà un Vice Coordinatore/Vice Presidente 
sempre nominato all’interno del CTS, il cui ruolo è quello di diretto collaboratore del 
Presidente per quanto riguarda la proposizione e l’attuazione dei programmi e dei progetti 
che saranno deliberati dal CTS stesso. Il Vice-Presidente potrà essere delegato dal 
Presidente a rappresentarlo in seno a organismi ed eventi a quali il CTS sarà chiamato a 
partecipare oltreché nelle riunioni del CTS in caso di sua assenza. Il Vice Presidente non 
può essere invece delegato a ratificare in prima persona programmi, convenzioni o 
documenti d’importanza primaria ancorché scaturiti in rapporto alle sue funzioni.  

Viene istituito un ufficio di segreteria composto da uno dei membri del CTS eventualmente 
affiancato in forma gratuita da una persona con appropriate competenze organizzative. La 
nomina di questi due membri da parte del CTS deve essere convalidata dal Consiglio 
Direttivo su proposta del Presidente del CTS.  



IL CTS si riunisce con cadenza di norma bimestrale, anche attraverso mezzi informatici 
(audio e video conferenze), per discutere un ordine del giorno i cui punti saranno fissati dal 
Presidente del CTS in condivisione con il Presidente di A.L.I.Ce. Italia. 

Alle riunioni del CTS partecipa anche il Presidente di A.L.I.Ce. Italia o suo delegato.  
Il diritto di voto spetta esclusivamente ai componenti il CTS.  
Per ogni riunione del CTS dovrà essere redatto un verbale che sarà poi trasmesso al 
Consiglio Direttivo entro quindici giorni. 
Eventuali proposte progettuali diverranno operative solo dopo l’approvazione da parte del 
Consiglio Direttivo. 

Nel caso in cui un membro del CTS dovesse risultare assente ingiustificato per tre riunioni             
consecutive decadrà automaticamente dall’incarico. 

Funzioni del CTS 

1. Il CTS dovrà formulare pareri di ordine tecnico-scientifico-professionale per quanto 
riguarda le decisioni da intraprendere da parte del Consiglio Direttivo di A.L.I.Ce. 
Italia nel campo di:  
a) rapporti con Istituzioni sanitarie (SSN o altri prestatori di servizi assistenziali); 
b) collaborazioni con società scientifiche oppure professionali; 
c) rapporti con l’industria farmaceutica o altri tipi di soggetti privati che possono 
avanzare richieste di collaborazione o che si ritenga utile interpellare a fini di 
collaborazione con o senza supporto economico;  
d) pareri su qualsiasi comunicato ufficiale da trasmettere a mezzo di stampa o dei 
media che contengano elementi scientifici, clinici o professionali.  

2. Il CTS in maniera autonoma o su richiesta/sollecitazione del Consiglio Direttivo o 
delle Associazioni regionali o locali potrà esprimere pareri di ordine generale o 
anche selettivo su tematiche riguardanti assistenza sanitaria, terapie o qualsiasi 
forma di trattamento, strutture assistenziali, delibere/percorsi di natura assistenziale 
promulgati a livello delle strutture del servizio sanitario.  

3. Il CTS dovrà formulare e proporre progetti finalizzati alla rilevazione dei bisogni e 
delle risposte prestate dai servizi sanitari a livello nazionale o locale. 

4. Il CTS dovrà fornire la dovuta collaborazione alle società scientifiche per la 
formulazione di linee guida, considerando le esigenze delle persone colpite dalla 
malattia, nell’ottica di migliorarne la qualità di vita. 

5. IL CTS dovrà impegnarsi a dare una valutazione di natura etico/scientifica sulla 
conduzione e sui risultati di sperimentazioni cliniche e/o operativo-assistenziali.  

6. Il CTS dovrà formulare piani di azione mirati alla partecipazione e alla condivisione 
delle decisioni e deliberazioni enunciate dagli organi del SSN per la gestione 
organizzativo/economica dei percorsi e delle strutture dedicate all’ictus cerebrale.  

7. Ognuna di queste azioni dovrà essere preliminarmente condivisa con il Presidente 
e con il Consiglio Direttivo di A.L.I.Ce. Italia. Questi stessi organi dovranno essere 
regolarmente informati sullo sviluppo, sulla operatività e sulle conclusioni di ciascun 
progetto. 



8. Il CTS si farà inoltre carico di stilare annualmente le linee operative da adottare in 
rapporto alle carenze e ai problemi evidenziati a livello nazionale, regionale e 
locale.  

9.  

ARTICOLO 12 - LINEE DI INDIRIZZO PER IL FUNZIONAMENTO DELLE AUTONOME 
ASSOCIAZIONI ALICE 

Al fine unico di ottenere il massimo e migliore dialogo tra A.L.I.Ce. Italia ODV e le singole 
Associazioni A.L.I.Ce. ODV, garantendo nel contempo la loro massima autonomia, è 
indispensabile che i rappresentanti e il Delegato Regionale ricevano delega da parte di 
una larga base elettorale. 

E’ quindi auspicabile: 

- che ogni Associazione comunichi prontamente la propria costituzione al Presidente 
dell’Associazione regionale o, in assenza di una Associazione regionale, al 
Delegato Regionale, chiedendo l’adesione alla stessa tramite domanda scritta di cui 
allegato n. 2; 

- che le Associazioni locali comunichino prontamente al Presidente dell’Associazione 
regionale o al Delegato Regionale le iniziative della propria associazione; 

- che il Presidente regionale recepisca gli atti costitutivi e le iniziative delle Associate 
attive sul proprio territorio e ne informi prontamente il Delegato Regionale; 

- che il Presidente regionale o il Delegato Regionale svolga ruolo di coordinamento 
delle Associazioni attive sul territorio regionale. 

Non possono nominare rappresentanti e/o delegati le Associazioni che siano state 
sospese ai sensi dell’art. 8 dello Statuto o che, avendo avuto la diffida per morosità, non 
abbiano provveduto a sanare quanto dovuto nei termini stabiliti. 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO N. 1 

 

Al Presidente 
della Federazione A.L.I.Ce. Italia 
 
 
Oggetto: richiesta di adesione 
 
 
Il sottoscritto ………………………………… nella sua veste di Presidente 
dell’Associazione…………………………………. 
 
CHIEDE 
di essere iscritto nella Federazione A.L.I.Ce. Italia in qualità di socio ordinario. 
 
A tal fine 
DICHIARA 
- che l’associazione è iscritta nel Registro Regionale delle Associazioni di Volontariato 
Regione ……………….… con atto deliberativo/DPGR/decreto n. ……. del ……; 
- che all’Associazione aderiscono alla data odierna n. ……… soci; 
- che l’Associazione è composta da n. ……… volontari; 
- che l’Associazione è dotata di reperibilità telefonica ai seguenti numeri …………; 
- che l’Associazione è dotata del seguente indirizzo email ……………; 
- che l’Associazione è dotata di proprio sito web …………………; 
- di aver preso visione dello Statuto della Federazione A.L.I.Ce. Italia presente sul sito 
www.aliceitalia.org , di approvarlo in ogni sua parte e di condividerne i principi e le 
finalità e si impegna al versamento della quota associativa annuale. 
Si allegano copia dello Statuto, copia Atto Costitutivo, copia attribuzione codice fiscale, 
stralcio del verbale dell’Assemblea relativa all’elezione del Presidente e copia documento 
d’identità e codice fiscale del Presidente. 
 
Luogo e data      Firma 
                                 
…………………                         ………………….. 
 
La presente richiesta verrà vagliata nella prima riunione del Consiglio Direttivo della 
Federazione e, una volta espresso parere a riguardo, questo sarà immediatamente 
comunicato al richiedente. 
 
Informativa: ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003(Codice in materia di protezione dati personali) i dati 
suindicati saranno utilizzati, anche con l’ausilio di mezzi elettronici e/o automatizzati, esclusivamente per lo 
svolgimento e la gestione delle attività legate agli scopi dell’associazione, permanendo il diritto alla richiesta 
di correzioni, integrazioni e, ricorrendone gli estremi, di cancellazione o di blocco. Preso atto dell’informativa 
di cui sopra, autorizzo il trattamento e la comunicazione dei miei dati nei limiti di cui alla stessa. 
 
 
 
Firma 
 
…………………….. 
 



ALLEGATO N. 2 

 

Al Presidente 
della Federazione/Associazione regionale A.L.I.Ce. ……………. 
 
 
Oggetto: richiesta di adesione. 
 
 
Il sottoscritto ………………………………… nella sua veste di Presidente dell’Associazione 
…………………………………. 
 
CHIEDE 
di essere iscritto nella Federazione/Associazione regionale A.L.I.Ce. …………………. in qualità di 
socio ordinario. 
A tal fine 
DICHIARA 
- che l’associazione è iscritta nel Registro Regionale delle Associazioni di Volontariato 
Regione ……………….… con atto deliberativo/DPGR/decreto n. ……. del ………; 
- che all’Associazione aderiscono alla data odierna n. ……… soci; 
- che l’Associazione è composta da n. ……… volontari; 
- che l’Associazione è dotata di reperibilità telefonica ai seguenti numeri …………; 
- che l’Associazione è dotata del seguente indirizzo email ……………; 
- che l’Associazione è dotata di proprio sito web …………………; 
- di aver preso visione dello Statuto e del Regolamento della Federazione/Associazione regionale 
A.L.I.Ce.   …………….. presente sul sito ………………………, di approvarlo in ogni sua parte e 
di condividerne i principi e le finalità e si impegna al versamento della quota associativa annuale. 
Si allegano copia dello Statuto, copia Atto Costitutivo, copia attribuzione codice fiscale, stralcio 
del verbale dell’Assemblea relativa all’elezione del Presidente e copia documento d’identità e 
codice fiscale del Presidente. 
 
Luogo e data                               Firma 
 
…………………                       …………………….. 
  
 
La presente richiesta verrà vagliata nella prima riunione del Consiglio Direttivo 
Federazione/Associazione regionale e, una volta espresso parere a riguardo, questo sarà 
immediatamente comunicato al richiedente. 
 
Informativa: ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003(Codice in materia di protezione dati personali) i dati suindicati 
saranno utilizzati, anche con l’ausilio di mezzi elettronici e/o automatizzati, esclusivamente per lo svolgimento e la 
gestione delle attività legate agli scopi dell’associazione, permanendo il diritto alla richiesta di correzioni, integrazioni 
e, ricorrendone gli estremi, di cancellazione o di blocco. Preso atto dell’informativa di cui sopra, autorizzo il trattamento 
e la comunicazione dei miei dati nei limiti di cui alla stessa. 
 
 
Firma 
 
…………………….. 


